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L’itinerario qui proposto è di 14,6 Km da farsi in bicicletta, ma anche in moto o 
in auto. 
Partenza:  si parte da 
via Braglia, davanti al 
Ristorante “Le Magnolie” 
sede dell’Accademia del 
tartufo del Delta del Po in 
direzione nord (Chiesa 
parrocchiale). Subito 
dopo 130 metri si gira a 
sinistra e si prosegue, in 
direzione argine del 
Po,lasciando sulla destra 
la chiesa parrocchiale 
dedicata ai Santi 
Bartolomeo Apostolo e 
Carlo Borromeo.  
Da vedere:  
Campanile: realizzato intorno al 1625; 
caratteristica la cuspide a pan di zucchero, 
dichiarato monumento nazionale all’inizio del 
Novecento.  
Opere d’arte conservate in chiesa: Icona di San 
Bartolomeo, addossata all’abside, di buono ma 
ignoto pennello; due grandi tele poste sulle pareti 
della tribuna, rappresentanti l’Ultima Cena e i 
Pellegrini di Emmaus, attribuite al Rinaldi artista del 
Seicento; San Carlo Borromeo, tela dipinta nel 
1857 da Tito Aguiari di Adria; tela della Madonna del Rosario, dipinta nel 
1596 dallo Scarsellino; tela raffigurante i Santi Filippo e Giacomo, attribuita a 
Benvenuto Tisi di Garofolo (1481-1559); Organo del Callido. 
 
Al Km 0,300 si raggiunge la gradinata 
che porta sull’argine (realizzata nel 
1926 per collegare il vecchio centro 
abitato di Papozze completamente in 
golena con la chiesa parrocchiale), qui 
si gira a destra salendo sulla rampa che 
porta sulla sommità arginale e si 
prosegue in direzione Villanova 
Marchesana.  
 
Al km 0,800 sulla sinistra si incontra 
l’ingresso carraio dell’Isola di Mezzano, 



dove esiste, anche se ormai ridotta ad un rudere, una villa settecentesca con 
la facciata rivolta al fiume. La villa è rimasta l’unica 
testimonianza della vita culturale, politica, 
amministrativa che si svolgeva in quest’ampia golena 
che racchiudeva il vecchio e suggestivo abitato di 
Papozze “Piazza Cantone”. 
 

Al Km 3,500 si giunge in località Santi, la strada ai piedi dell’argine segna il 
confine comunale tra Papozze e Villanova Marchesana. 
 
Appena superato il confine, ai piedi dell’argine appare villa Camerini, ora 
Brogiato. 
 

 
 
E’ una settecentesca villa con la facciata rivolta al fiume sorta dove un tempo 
si trovava un monastero dei frati Certosini e ancora oggi affiancata sul lato 
orientale da un oratorio. 
 
200 metri più avanti, sulla sinistra, appare la 
rampa del traghetto, ormai non più esistente e 
che collegava la sponda veneta con il comune 
di Berra in provincia di Ferrara. Questo 
traghetto ha continuato a funzionare sino a 
qualche anno fa ed era l’ultimo lungo l’asta del 
fiume in provincia di Rovigo. Negli anni 



settanta avevano smesso di funzionare i traghetti di Papozze e Crespino. 
 
Al km 4,400 sulla destra si incontra quello che resta di villa Luisa, demolita in 
seguito ai lavori di rialzo e ringrosso dell’argine maestro del Po. In un grande 
parco verde sono rimaste le scuderie caratterizzata da arcate a tutto sesto. 
 

  
 
Soltanto 100 metri più avanti si incontra l’ottocentesco palazzo Daclon 
sviluppato in altezza su 4 piani. L’edificio venne costruito nel 1834 da un 
ufficiale francese che era giunto in questi luoghi al seguito dell’esercito di 
Napoleone. L’Ufficiale si invaghì di una ragazza del luogo a cui volle dedicare 
il palazzo. 
 

 
 



Ormai siamo giunti a Villanova Marchesana, infatti al km 4,9 del nostro 
itinerario si incontra la rampa che porta giù al paese. 
 

 
 
Villanova Marchesana ha assunto questa denominazione dall'antica Villanova 
Burgellorum (dei Burgelli), dopo che, nei primi anni del '400, divenne 
proprietà del marchese Nicolò III d'Este. Proprio sotto l'argine sorge la Chiesa 
Parrocchiale, di chiara ispirazione estense, ricostruita alla fine del '700, il 
campanile, invece, risale alla metà del secolo precedente. La chiesa è 
dedicata a Santa Maria Assunta (il 15 di agosto si tiene la tradizionale sagra). 
 

Superato il centro abitato di 
Villanova Marchesana , subito al 
km 5,500 si incontra a sinistra 
l’ingresso che conduce ad 
un’area attrezzata sul Po con 
annesso attracco fluviale, gestita 
da un gruppo denominato “Amici 
del Po”. A ridosso di questa area 
inizia una grande golena dove 
balzano subito agli occhi i grandi 
camini delle ex fornaci “Etna” e 
“Totti”. 

 



Il corpo principale di quest’ultima fornace è costituito da ben 5 piani e un 
sottotetto serviti da un ascensore a bilancia. Questo edificio realizzato 
nell’Ottocento è una delle più interessanti testimonianze di archeologia 
industriale esistente in questi luoghi. 
 

 
 
Davanti a quest’ultimo dei tre camini delle fornaci 
siamo al km 6, da qui sino al km 7,300 all’altezza 
della torre piezometrica dell’acquedotto a Canalnovo, 
la grande golena diventa una boscaglia, in parte 
allegata, quasi inaccessibile all’uomo, regno di 
numerose specie di uccelli (la garzaia). Al km 7,100 
si scende a destra per la rampa che porta a 
Canalnovo e si risale subito per l’altra rampa girando 
tutto a sinistra per iniziare il ritorno. Subito dalla 
sommità arginale si vedono gli ultimi due dei sei 
vecchi pozzi dell’acquedotto da tempo dismessi. In 
precedenza sempre in questa zona esistevano i 
pozzi di metano.  
 
Canalnovo 
 
E’ sorto sul "canale nuovo" ovvero sul nuovo corso del Po, dopo la rotta di 
Ficarolo del 1152, che portò grandi sconvolgimenti, tra cui la distruzione 



dell'abbazia di Gavello. In fuga dalle acque distruttrici, i monaci benedettini 
trovarono allora rifugio nella nuova borgata, dando vita ad una corte e 
all'Oratorio di S. Lorenzo, più volte restaurato e divenuto chiesa parrocchiale 
solo dal 1956, affiancato da un campanile costruito dieci anni dopo.  
 

   
 
La Garzaia 
 
Con il termine garzaia si intende il luogo in cui nidificano collettivamente le 
specie di Aironi della famiglia degli Aldeidi con abitudini coloniali. Diverse 
specie di Aldeidi, infatti, prediligono costruire i nidi molto vicini, anche sullo 
stesso albero o arbusto a distanza di pochi metri dal nido limitrofo. La garzaia 
si trova spesso all’interno di un’area limitata e difficilmente accessibile, 
generalmente costituita da un bosco umido con terreno paludoso, da un 
arbusteto o da un canneto. 
 
La garzaia di Villanova Marchesana esiste da anni ma recentemente il 
numero di uccelli e di specie presenti è notevolmente aumentato. Aironi, 

sgarze ciuffetto, garzette, anatre, nitticore danno vita 
ad uno spettacolo meraviglioso, il tutto facilmente 
visibile proprio percorrendo la sommità arginale.  
Nella parte più lontana, quella a ridosso del letto del 
fiume, sugli alti salici, si possono ammirare decine di 
nidi di airone, leggermente più sotto, negli arbusti più 
bassi,  fanno bella mostra le eleganti garzette. Negli 
specchi d’acqua che giungono sino ai piedi dell’argine 
è, invece, presente una nutrita colonia di Nitticore. 
 
Qui siamo a pochi Km dal confine con Papozze, il 

primo comune del Parco regionale veneto del Delta del Po. Nel Delta la 



garzaia più famosa è quella sul Po di Maistra, situata in una boscaglia 
allagata che però è impossibile osservare se non in barca, operazione 
comunque sconsigliata per il potenziale disturbo alla nidificazione. A 
Villanova Marchesana, invece, l’osservazione è possibile sostando 
sull’argine, resta inopportuno inoltrasi nella boscaglia onde evitare 
l’alterazione dell’equilibrio flora e fauna.   
 

   
 

 
Nidi 



 
Garzette 

 
 



 
Il regno della Nitticora 

 
Gli abitanti della garzaia 
 
Airone Bianco:  ha zampe e collo lunghi, becco 
molto allungato, corpo slanciato. Il maschio e la 
femmina sono simili. Durante l'estate ha lunghe 
penne bianche sul petto e sul dorso. Le zampe 
non sono palmate, ma sono grandi in modo che 
l'airone bianco non sprofondi nel fango a causa 
del suo peso. Le zampe sono di colore scuro, 
solamente durante il periodo riproduttivo 
assumono una colorazione giallo - arancione. Il 
piumaggio è completamente bianco, gli occhi 
gialli contornati da un anello verde. Il becco è 
nero durante la stagione riproduttiva, giallo con 
la punta scura negli altri periodi. generalmente 
è silenzioso, emette un grido quando si alza in 
volo, e quando si trova in una colonia di aironi o di altri uccelli diventa più 
rumoroso. E’ un abile cacciatore: cammina lentamente nell'acqua bassa o nel 
fango con il suo collo ripiegato in posizione di attacco. Quando individua la 



preda raddrizza il collo per afferrarla immediatamente . Quando pesca, piega 
la testa di lato per evitare il riflesso del sole sull'acqua. Con le zampe muove 
l'acqua per spaventare la preda. Anche se si riposa volentieri in compagnia di 
altri aironi e garzette, caccia da sola o in piccoli gruppi.  
 
Airone Cinerino: è il più comune degli Aironi di 
grandi dimensioni, l’Airone cenerino si presenta 
robusto e grigio pallido, con parti inferiori più 
chiare, collo e testa bianchi e strie nere lungo la 
gola e dietro l’occhio; quest’ultima forma una 
sorta di ciuffo che sporge dietro il capo. Il 
potente becco e le zampe sono giallo-grigio, più 
arancio durante il periodo riproduttivo. I giovani 
sono nel complesso più grigi e esili, con parte 
superiore del capo grigio e assenza della linea 
nera dietro l’occhio che inizia a definirsi al 
secondo anno d’età. In volo presenta la 
classica silhouette da Airone: collo ripiegato e 
testa incassata tra le spalle, zampe lunghe 
estese oltre la coda e le ali curve verso il basso 
e i battiti sono lenti e profondi. L’Airone 
cenerino è un grande predatore; si ciba 
preferibilmente di pesci, anche di notevoli dimensioni, e anfibi ma 
all’occorrenza può catturare anche uccelli e piccoli mammiferi. “Campione di 
pazienza”, caccia stando immobile nell’acqua poco profonda, ma anche nei 
prati o lungo le sponde dei corsi d’acqua. 
 
Garzetta:  è lunga circa 
55-65 cm, il suo peso 
varia da 350 a 650 g ed 
ha un'apertura alare di 
85-95 cm. Il piumaggio è 
interamente bianco, il 
lungo becco è nero, 
come le zampe, mentre i 
piedi sono giallastri. 
L'iride è gialla. In abito 
nuziale questo airone 
sviluppa alcune penne 
ornamentali molto lunghe 
sulla nuca, alla base del collo e sul mantello. Non esiste una caratteristica 
evidente che differenzia i due sessi. Aiutandosi con le lunghe zampe e 
sfruttando la rapidità e la precisione dei suoi colpi di becco, caccia le sue 
piccole prede in acque basse. Spesso la si può osservare in piccoli gruppi o 



insieme ad altri aironi. Durante il suo volo lento e regolare, la garzetta ripiega 
il collo verso il corpo formando una caratteristica "S". Generalmente 
silenziosa, nel periodo degli amori la garzetta diventa molto loquace. La 
garzetta si nutre di piccoli vertebrati come pesciolini, anfibi e rettili e 
invertebrati quali crostacei, molluschi e insetti che cattura con colpi precisi del 
becco da un posatoio emerso o inseguendoli con i lunghi trampoli in acque 
basse. Nidifica in colonie (anche miste con altri ardeidi) in boschetti 
prevalentemente in ambienti acquitrinosi, costruendo grossi nidi fatti di rami 
secchi, su pioppi, salici, altri alberi ad alto fusto o anche grossi cespugli. Nel 
mese di aprile la femmina depone 3-5 uova di colore verde-bluastro che cova 
insieme al maschio per circa 3 settimane. Dopo 20-25 giorni dalla schiusa 
delle uova, i piccoli abbandonano il nido e un paio di settimane dopo sono atti 
al volo. In un anno viene deposta un'unica covata. 
 
Nitticora:  è un airone piuttosto 
tozzo di media dimensione con 
un piumaggio assai singolare: le 
parti superiori, compreso il capo, 
sono grigio lavagna mentre le 
parti inferiori sono grigio molto 
pallido, la zampe sono giallo 
rosato; dietro il capo si sviluppa 
un ciuffo di piume filiformi 
bianche a formare una sorta de 
cresta. La Nitticora caccia al 
crepuscolo e di notte lungo i margini delle zone umide ed è anche per questo 
che nella garzaia di Villanova Marchesana è più facile vederla verso sera 
anche a distanza ravvicinata. 
 
Sgarza ciuffetto:  piccolo 
airone tozzo, dal collo grosso 
con piumaggio fulvo chiaro e 
ali bianche. Altezza 
approssimativa 45-47 cm, 
apertura alare 87 cm circa. Si 
distingue per una cresta lunga 
cascante sulla nuca, da qui il 
nome di Sgarza (Airone) 
Ciuffetto. Il becco sottile e 
allungato è di colore azzurro-
blu con estremità nera durante 
il periodo riproduttivo, mentre 
in inverno è verde scuro. Frequenta solitamente le zone umide dell'Europa 
meridionale, nidifica nei canneti o sugli alberi, di solito in colonie con altri 



aironi di piccole dimensioni. Predilige le zone paludose con abbondante 
vegetazione flottante o con canneto rado, anche se nidifica tra saliceti 
cespugliosi. Frequenta anche risaie, canali e stagni. Si nutre di piccoli pesci, 
anfibi ed invertebrati acquatici.  Airone silenzioso di abitudini tendenzialmente 
crepuscolari, di giorno è spesso nascosto nel folto della vegetazione, 
impenetrabile anche allo sguardo. E’ solitario e schivo. La voce è un rauco 
"grè". 
Nella garzaia di Villanova Marchesana abbiamo avvistato alcuni esemplari. 
Per gli appassionati segnaliamo una ventina di esemplari nel canale “Scolo 
Crespino, tra Papozze ed Adria, tra le località Marcanta e Curicchi. 
 
Airone Gurdabuoi:  airone di piccole 
dimensioni (48-53 cm) dal piumaggio bianco 
candido e dal becco giallo, apertura alare di 
circa 100 cm. E' il meno "acquatico" degli 
aironi. Si alimenta di solito nelle vicinanze 
delle mandrie di bovini al pascolo, i quali, 
pascolando, fanno muovere dal terreno 
prede, come cavallette, coleotteri e lucertole, 
di cui si nutre. La dieta include inoltre molti 
invertebrati che sono pericolosi parassiti dei 
bovini, come zecche e mosche, per cui è 
possibile vederli appollaiati sopra i bovini al 
pascolo. In realtà i ruminanti non traggono 
benefici solo dalla liberazione dei parassiti, 
ma, questi uccelli, sono pronti a dare l'allarme 
in caso di pericolo (da qui il nome di airone guardabuoi). Ora i guardabuoi 
hanno imparato che possono avere gli stessi risultati seguendo nei campi le 
macchine agricole che smuovono gli insetti dal terreno. Quando caccia 
nell'acqua si nutre di rane e pesci. Nidifica sugli alberi in dense colonie, 
spesso in compagnia di altre specie di aironi. Nella garzaia nel mese di 
agosto 2010 abbiamo avuto la fortuna di avvistare due esemplari nell’area 
occupata dalle garzette. 
 
Non solo aironi 
 
In quest’area interessata dalla garzaia non si incontrano soltanto aironi ma 
anche altre specie di uccelli. 
Qui è di casa anche la gallinella d’acqua: un uccello massiccio (33-35cm) 
che non presenta evidente dimorfismo sessuale, il maschio e la femmina 
hanno le stesse caratteristiche fisiche, il piumaggio pressoché bruno/nero, 
con sottocoda bianco e strisce bianche sui fianchi, becco rosso con punta 
gialla e zampe grigio-verdastre. Le dita sono lunghissime, cosa che le 
permette di camminare agilmente tra la vegetazione palustre. I pulcini sono 



neri fuligginosi con il becco rosso 
brillante. Vive in ogni habitat d'acqua 
dolce, dal piccolo stagno al lago, dal 
ruscello al fiume,  a condizione che 
siano presenti ricca vegetazione e 
canneti. Si alimentano 
principalmente di foglie di piante 
acquatiche, lumache, piccoli pesci 
ma anche di bacche e frutta. Le 
gallinelle d'acqua conducono una 
vita solitaria ma in inverno possono 
formare piccoli gruppi. Alza e 
abbassa continuamente la coda 
quando è allarmata e si tuffa 
occasionalmente in caso di pericolo. 
Nuota con grazia scuotendo la testa. 
Il volo solitamente è lento, con 
zampe pendenti.  
 

Ma e anche facile incontrare le anatre, quali 
il germano reale , con la femmina che guida i 

piccoli negli specchi d’acqua 
proprio a ridosso dell’argine.  
 

Con un po’ di fortuna, in alto sui rami secchi 
dei salici, oppure in volo, è possibile osservare, 
da maggio ad ottobre, il gruccione variopinto 
uccello dell'ordine dei Coraciiformi nella 
famiglia dei Meropidae. Contende la palma del 
piumaggio europeo più bello al martin 
pescatore e alla ghiandaia marina. Può 
raggiungere una lunghezza di 27-29 cm 
incluse le due penne allungate della coda e la 
sua apertura alare può raggiungere i 50 cm. 

Pesa fra i 50 e 70 grammi. Il becco è nerastro, lungo e leggermente ricurvo 
verso il basso. Il piumaggio variopinto, a grandi linee castano superiormente 
e azzurro inferiormente, è “dipinto” anche di giallo, verde, nero, e arancione. 



Le zampe sono marrone-grigiastro. I sessi sono fra loro simili. Vive in Europa 
meridionale e in parti del Nord Africa e dell'Asia occidentale. Abita in ambienti 
aperti con vegetazione spontanea e cespugliosa con alberi sparsi.  

Percorrendo questo itinerario da Papozze alla Garzaia è anche possibile 
imbattersi nel gheppio  sospeso in cielo intento a cacciare sulle spalle 
dell’argine. 

 

Gheppio a caccia in località Santi di Papozze 

Tra i rapaci italiani il gheppio è uno dei più piccoli, appena 35 centimetri di 
lunghezza per 70-90 centimetri di apertura alare. Il gheppio è il falco più 
diffuso in Europa, Asia e vaste regioni africane. Ha colore bruno-rossiccio, 
macchie scure sul dorso, capo e coda grigio scuro. La coda termina in una 
fascia bianca, le sue parti inferiori si presentano di colore bianco sporco, le 
zampe gialle. Predilige gli spazi aperti con vegetazione bassa ove cacciare e 
luoghi sicuri ed elevati dove posarsi. Si nutre di piccoli roditori, insetti vari, 
lucertole, piccoli serpenti ed uccelli, quali storni, passeri ed allodole. 
 
Durante l’inverno è invece possibile osservare, 
anche a distanza ravvicinata, il falco di palude  
posato  sui salici privi di foglie in riva al Po. 
 
(Foto dicembre 2009, in comune di Villanova 
Marchesana a poche decine di metri dalla rampa 
del traghetto)  
 

 

 



Negli specchi d’acqua della garzaia 

Intensa è 
anche la vita 
nell’acqua nei 
bacini che 
finiscono sino 
sotto all’argine, 
continuamente 
alimentati dalle 
acque delle 
piene del Po. 
Qui vivono: la 
rana, il 
pescegatto, la 
carpa comune, 
la scardola, il 
luccio perca, il 
breme. 

 

  

Breme                                                     Carpa 

 
Pesce gatto                                           Luccio Perca 



  
Scardola                                                        Rana 

 

Buona Visitazione! 


